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 Vita parrocchiale 2025 

La comunità prega per i defunti: Giampaolo Buzzoni (anni 66)  
e Roberta Manfredini (anni 76) 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  OTTOBRE «Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto 
cielo e terra» ( Sal 121 [120], 2) Chi nella vita, non ha sentito talvolta di non farcela. Lo 
sperimenta anche l’autore del salmo 121, che attraversa circostanze difficili e si domanda da 
dove può venirgli l’aiuto di cui ha bisogno .La risposta è l’affermazione della sua fede in Dio, 
nel quale confida. La convinzione con la quale parla del Signore, che veglia e protegge cia-
scuno e tutto il popolo, esprime una certezza che sembra nascere da una profonda esperien-
za personale. Il Signore “non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custo-
de”, afferma il salmista, desideroso di persuadere chi legge. Avvolto dalle difficoltà, l’autore 
ha alzato gli occhi , ha cercato un appiglio fuori e oltre ed ha trovato una risposta. Ha speri-
mentato che l’aiuto viene da colui che ha pensato e ha dato vita ad ogni creatura, continua a 
sostenerla, in ogni momento, e non l’abbandona mai. Nei momenti di incertezza, angoscia e 
sospensione – afferma Chiara Lubich – «Dio vuole che noi crediamo al suo amore e ci do-
manda un atto di fiducia: vuole che approfittiamo di queste circostanze penose per dimo-
strargli che crediamo  al suo  amore. E ciò significa: aver fede che lui ci è Padre e pensa a 
noi. Gettare in lui ogni nostra preoccupazione. Caricarla su di lui».  Ma in che modo l’aiuto 
che viene da Dio arriva a ciascuno di noi? La Scrittura narra molti episodi nei quali questo si 
concretizza attraverso l’agire di uomini e donne, strumenti della sollecitudine divina . Anche 
noi, se “alziamo lo sguardo”, riconosceremo l’azione di persone che vengono in nostro soc-
corso e saremo grati a Dio dal quale viene ogni bene. Certamente è difficile rendersene con-
to se, pensiamo di venirne a capo con le sole nostre forze. Quando invece ci apriamo, guar-
diamo attorno a noi e alziamo gli occhi, scopriamo anche che possiamo essere noi strumenti 
di Dio che provvede ai suoi figli 

Domenica  
19 ottobre 

Per la pace nel mondo 
ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI  

Lunedì 
20 ottobre 

Giornata di preghiera per i defunti e la comunità parrocchiale 

Martedì 
21 ottobre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
ORE 19 GRUPPO LITURGICO 

Mercoledì 
22 ottobre 

Giornata di preghiera per le famiglie   
ORE 17 PREGHIERA COMUNITARIA CENACOLO RNS “CORPUS DOMINI”  

Giovedì 
23 ottobre 

Per le vocazioni sacerdotali e religiose 
Ore 17,30-18,30  e ore 21 ADORAZIONE EUCARISTICA 

Venerdì  
24 ottobre 

Per la conversione dei peccatori e i malati 
ORE 19-21 INCONTRO CHIERICHETTI 

Sabato  
25 ottobre 

Per la santificazione dei sacerdoti 
ORE 16 CRESIME  

Domenica  
26 ottobre 

ORE 9-15 CONVEGNO AZIONE CATTOLICA A COMACCHIO 
ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI  
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DAL   VANGELO   
DI  LUCA  18, 1- 8  

In quel tempo, Gesù 
diceva ai suoi discepoli 
una parabola sulla ne-

cessità di pregare sem-
pre, senza stancarsi 

mai: 
«In una città viveva un 
giudice, che non teme-

va Dio né aveva ri-
guardo per alcuno. In 

quella città c’era anche 
una vedova, che anda-

va da lui e gli diceva: 
“Fammi giustizia con-
tro il mio avversario”. 

Per un po’ di tempo 
egli non volle; ma poi 

disse tra sé: “Anche se 
non temo Dio e non 
ho riguardo per alcu-

no, dato che questa 
vedova mi dà tanto 

fastidio, le farò giusti-
zia perché non venga 
continuamente a im-

portunarmi”». 
E il Signore soggiunse: 
«Ascoltate ciò che dice 
il giudice disonesto. E 

Dio non farà forse 
giustizia ai suoi eletti, 
che gridano giorno e 
notte verso di lui? Li 
farà forse aspettare a 
lungo? Io vi dico che 

farà loro giustizia 
prontamente. Ma il 

Figlio dell’uomo, 
quando verrà, troverà 

la fede sulla terra?».  

IL CUORE PARLA AL CUORE 

Pregate sempre senza stancarvi. Questo è il comando di 
Gesù. Pregare non è solo dire preghiere, pregare è mol-
to di più: è voler bene. “Amerai il Signore Dio tuo, con 
tutto te stesso!”  Dalla preghiera  nasce poi la forza di 
osservare i comandamenti. L’obiettivo della preghiera è 
avere in noi l’amore di Dio. La preghiera è il respiro del-
la fede perché tutto nasce dalla preghiera e tutto si rias-
sume nella preghiera.  Quando si prega si apre una co-
municazione tra il cielo e la terra: è come un canale 
aperto in cui scorre l'infinito. La Vedova, una donna 
forte e determinata, ci insegna che dobbiamo essere per-
severanti se vogliamo ottenere. Cosa ottenere? Noi a 
volte ci siamo stancati di pregare. Ma chiediamoci: Dio 
davvero esaudisce le nostre preghiere? La risposta di un 
grande credente, il martire Bonhoeffer è questa: «Dio 
esaudisce sempre, ma non le nostre richieste bensì le sue 
promesse». E il Vangelo ne è pieno: non vi lascerò orfa-
ni, sarò con voi, tutti i giorni, fino alla fine del tempo. 
Non dobbiamo pregare per cambiare la volontà di Dio, 
ma il nostro cuore. Non dobbiamo pregare per ottenere, 
ma per essere trasformati. Pregare ci trasforma. Uno 
diventa ciò che contempla con gli occhi del cuore. Uno 
diventa ciò che prega. Uno diventa ciò che ama. Con-
templando il Signore veniamo trasformati in quella stes-
sa immagine. Nella preghiera Dio ci comunica se stesso. 
Infatti «Dio non può dare nulla di meno di se stesso, ma 
dandoci se stesso ci dà tutto» (S.Caterina da Siena). Ot-
tenere Dio da Dio, questo è il primo miracolo della pre-
ghiera. Dio mio, mio tutto! Nulla ti turbi, nulla ti spa-
venti: chi ha Dio niente gli manca. Solo Dio basta! 
(s.Teresa d’Avila). “Cor ad cor luquitur”: “Il cuore parla 
al cuore”(card. Newman).  Ma il figlio dell’uomo quan-
do tornerà troverà la fede sulla terra? Ecco l’insegna-
mento della vedova: essere perseveranti senza mai stan-
carci, solo allora avremo ottenuto quanto richiesto: ave-
re fede e Dio nel cuore.       
                                                                     Don Marco 
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Con il ritorno all’ora solare   
da domenica 26 ottobre 

le Sante Messe feriali e festive  
saranno celebrate alle ore 18,00 

OTTOBRE MISSIONARIO 2025 
 

MISSIONARI DI SPERANZA TRA LE GENTI  

DOMENICA 19 OTTOBRE GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE  
 

Siamo arrivati alla terza settimana del mese missionario. La Chiesa 
celebra la GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE.  Sostenere 
la speranza (in un mondo tanto incerto e smarrito). Papa Leone 
XIV ci invita a riflettere sulla chiamata battesimale e ad essere 
“missionari di speranza tra i popoli”, come ricorda il motto del 
messaggio della Gmm di quest’anno scelto da Papa Francesco  : la 
fede, la preghiera e la generosità dimostrate in questa Giornata 
possano cambiare intere comunità”. Eleviamo anche noi, in questa 
giornata di preghiera, le braccia al cielo, come Mosè nel brano della 
prima lettura, per sostenere le molte missionarie e i missionari che 
faticano e si adoperano nei vari paesi del mondo per portare la luce 
del Vangelo. Crediamo nella forza della preghiera e rafforziamoci 
nella convinzione – come dice Gesù nel Vangelo – della “necessità 
di pregare sempre, senza stancarsi mai”. Ricordiamo che la colletta 
di questa domenica è destinata alle diocesi più povere del mondo, 
di cui si prendono cura le Pontificie Opere Missionarie. Tutte le 
parrocchie del mondo effettuano questa colletta e pregano le une 
per le altre. Oggi possiamo essere particolarmente consapevoli di 
questa comunità mondiale.                       Gruppo Missioni ed Ecumenismo. 

        TORNA L’ORA SOLARE  
Addio giornate lunghe: con l'autunno ormai inizia-
to e l'inverno che si avvicina, a breve tornerà l'ora 
solare. Nella notte tra sabato 25 ottobre e domeni-
ca 26 ottobre, alle 3, sarà necessario spostare le 
lancette dell'orologio un'ora indietro, mettendole 
quindi sulle 2.   
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Sfogliando la stampa locale 

Dal settimanale “La Voce”  «ECCOMI, MANDA ME!» La fede ci unisce e raf-
forza: il Giubileo ne è dimostrazione. Sicuramente non tutti hanno la possibilità di 
poter andare in Vaticano e attraversare la Porta Santa di San Pietro e delle chiese 
giubilari di Roma. Ma è possibile vivere con intensità e profondità questo Anno 
Santo anche per chi vive lontano e non può permettersi economicamente di andare 
oltre oceano. Per questo l’Arcidiocesi di Campo Grande ha prefissato 8 chiese giu-
bilari all’interno della Diocesi, dove poter vivere personalmente e comunitariamen-
te l’esperienza del Giubileo della Speranza e poter lucrare l’indulgenza per sé e per i 
propri cari defunti. Il Giubileo rappresenta sempre un momento speciale nella vita 
spirituale di ogni comunità, un’occasione unica per riflettere, pregare e rinnovare il 
proprio cammino di fede. La parrocchia Santo Expedito ha quindi voluto parteci-
pare al Giubileo presso il Santuario São Judas Tadeu, un santo amatissimo in Brasi-
le, un luogo di grande devozione e spiritualità, a pochi chilometri dalla nostra co-
munità, nella periferia di Campo Grande. Lì, siamo stati a fine settembre, con un 
pullman e varie auto. L’iniziativa ha visto una partecipazione numerosa e calorosa 
da parte della comunità, bambini, famiglie, anziani, chierichetti, catechisti, dimo-
strando l’entusiasmo e la dedizione dei credenti nel vivere momenti di intensa spiri-
tualità insieme. Il Giubileo è iniziato con la visita al Santuario São Judas Tadeu, un 
momento prezioso per conoscere la storia e le attività del santuario. Durante la visi-
ta i partecipanti hanno potuto conoscere e approfondire la propria fede e compren-
dere l’importanza dei luoghi sacri come spazi di incontro con Dio e di riflessione 
interiore. Successivamente il giovane parroco del santuario ha tenuto una catechesi 
sull’Anno Santo e sull’Indulgenza Plenaria, spiegando con chiarezza il significato di 
questi momenti nella vita spirituale dei cristiani e sottolineando come la partecipa-
zione al Giubileo possa favorire la purificazione dell’anima, il rinnovamento della 
fede e l’avvicinamento a Dio. La catechesi ha offerto spunti di riflessione ai parteci-
panti sull’importanza della preghiera, della carità e del perdono nella vita quotidia-
na. Tutti i sacerdoti presenti si sono poi resi disponibili per le confessioni e quasi 
tutti i fedeli hanno approfittato dell’opportunità di confessarsi, vivendo così un mo-
mento di purificazione e riconciliazione con Dio. Il culmine della giornata è stata la 
celebrazione della Messa, momento di unione e condivisione spirituale per tutta la 
comunità. Fedeli e sacerdoti si sono ritrovati insieme, partecipando attivamente ai 
canti, alle preghiere e ai gesti liturgici. La Messa ha rappresentato un forte momento 
di devozione personale e comunitario, mostrando come la fede possa unire le per-
sone in un cammino condiviso di spiritualità e di sostegno reciproco. La partecipa-
zione numerosa e sentita ha reso evidente quanto la comunità tenga a questi mo-
menti di incontro e preghiera. Questo Giubileo è stato un’occasione per celebrare, 
conoscere, comprendere e vivere in maniera più profonda la nostra fede cattolica. 
Ogni gesto di devozione, ogni preghiera condivisa e ogni partecipazione attiva alla 
vita della Chiesa contribuiscono alla costruzione di una comunità più forte, unita e 
spiritualmente consapevole. DIARIO MISSIONARIO DAL BRASILE 
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa  

Dal settimanale “La Voce”  “TRASFORMIAMO I SEGNI DEI TEMPI IN SEGNI 
DI SPERANZA” Queste le parole del nostro Arcivescovo mons. Gian Carlo Perego 
nella S. Messa solenne di chiusura della Settimana Mariana. «Cari fratelli e sorelle, 
celebriamo in questa Eucaristia la solennità di Maria, invocata in questa splendida 
Cattedrale come la Madre di Dio, Mediatrice di grazia. “Maria, che sin dall'inizio si 
era donata senza riserve alla persona e all'opera del Figlio – ha scritto S. Giovanni 
Paolo II nell’enciclica Redemptoris Mater - , non poteva non riversare sulla Chiesa, 
sin dal principio, questa sua donazione materna. Dopo la dipartita del Figlio, la sua 
maternità permane nella Chiesa come mediazione materna: intercedendo per tutti i 
suoi figli, la Madre coopera all'azione salvifica del Figlio Redentore del mondo”. 
Ognuno di noi nell’incontro con la madre ha sempre poche parole, perché il suo 
amore è scontato, ma anche è certo di essere amato e di poter contare sul suo aiuto. 
Guardando al mondo, alle nostre città, alle nostre famiglie sappiamo di quante gra-
zie abbiamo bisogno di ricevere dalla Madre di Dio: la pace, anzitutto, perché la 
guerra semina morte in 56 Paesi del mondo, anche nella terra dove Maria è nata e 
vissuta con il suo Figlio; l’attenzione al bene comune e ai beni comuni nelle nostre 
città, spesso disperate ed egoiste; la serenità nelle nostre famiglie, talora divise, cari-
che di conflittualità e sole in tante situazioni. Da qui nasce la nostra invocazione a 
Maria, invocata come la Madonna delle grazie. “Non è un caso che la pietà popolare 
– ha scritto Papa Francesco nella Bolla del Giubileo - continui a invocare la Vergine 
Santa come la Stella maris, la Stella del mare, un titolo espressivo della speranza 
certa che nelle burrascose vicende della vita la Madre di Dio viene in nostro aiuto, 
ci sorregge e ci invita ad avere fiducia e a continuare a sperare”. Ci mettiamo in 
ascolto della parola di Dio. La prima lettura ci ha parlato di una donna, Ester che 
inorridita dalle malvagità, dalle violenze verso il suo popolo chiede nel pianto al re 
Assuero di fermare l’odio. E Assuero lo ascolta e il popolo ritrova la pace. Ester 
rimanda ai popoli che vivono oggi nella sua terra e che soffrono per la guerra, invo-
cano pace, ma anche umanità e giustizia. Le parole di Ester di ieri sono le parole di 
Papa Francesco e di Papa Leone di oggi che chiedono, gridano pace e giustizia per 
la Terra Santa. Le parole di Ester si assommano alle parole di Maria nel racconto 
evangelico delle nozze di Cana. Anche a Cana le parole di una donna, di una madre 
chiedono a Gesù un gesto semplice, di umanità: trasformare l’acqua in vino. E an-
cora una volta le parole di una donna vengono ascoltate per il bene di una coppia di 
sposi. La preghiera di Ester e di Maria, donne di fede, guadagnano la benedizione 
del Signore, di cui ci parla l’apostolo Paolo nella lettera agli Efesini. Una benedizio-
ne, una grazia che, se rimaniamo uniti al Signore, speriamo in lui, ci accompagna 
per tutta la vita, ci ricorda ancora l’apostolo Paolo. Maria è una donna di fede, di 
carità e di speranza. Come Maria, cari fratelli e sorelle, lasciamoci guidare in partico-
lare dalla virtù della speranza, che ci aiuta a guardare la storia con gli occhi della 
fede e lo sguardo della carità, e ci invita a guardare oltre, all’incontro con il Padre 
nella vita eterna. 
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Santa Cresima  - 25 ottobre 2025  - ore 16 

Riceveranno  il sigillo dello Spirito Santo:  
Artosi Sara, Balboni Alessia, Bizzarri Samuele, Bortolazzi 
Arianna, Casella Matteo, Cassano Giulio, Coletti Elia, D’am-
brosio Nervana, Fels Riccardo,  Fontan Martina, Guerra Lo-
renzo, Guzzinati Mario Umberto, Maccaferri Iris Maria, Man-
cino Giuseppe, Mancino Sofia, Mazzili Antonio, Minuzzo 

Helena, Petitti Emma, Randoli Francesco, Renna Sofia, Rimondi Tommaso, 
Romeo Nicolas Francesco, Rubino Elia, Spirito Camilla, Tomasi Isabella, 
Tomasi Mia, Ventaglio Lorenzo. 

Questi ragazzi e ragazze saranno accompagnati   
dai catechisti: Lucia, Riccarda e Carlo  
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore della Prima Settimana 

DOMENICA      19  OTTOBRE                                                  verde 
   

XXIX DOMENICA T.O. C 
 

Es 17,8-13; Sal 120; 2Tm 3,14 - 4,2; Lc 18,1-8 
Il mio aiuto viene dal Signore 

LUNEDI’            20  OTTOBRE                                                   verde 
Rm 4,20-25; Cant. Lc 1,68-75; Lc 12,13-21 
Benedetto il Signore, Dio d'Israele, perché ha visitato il suo popolo 

MARTEDI’        21  OTTOBRE                                                   verde 
Rm 5,12.15b.17-19.20b-21; Sal 39; Lc 12,35-38 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

MERCOLEDI’   22  OTTOBRE                                                   verde 

Rm 6,12-18; Sal 123; Lc 12,39-48 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore 

GIOVEDI’          23  OTTOBRE                                                   verde 
Rm 6,19-23; Sal 1; Lc 12,49-53 
Beato l'uomo che confida nel Signore  

VENERDI’         24  OTTOBRE                                                   rosso                       

Rm 7,18-25a; Sal 118; Lc 12,54-59 
Insegnami, Signore, i tuoi decreti 

SABATO            25  OTTOBRE                                                   verde 
Rm 8,1-11; Sal 23; Lc 13,1-9 
Noi cerchiamo il tuo volto, Signore 

DOMENICA      26  OTTOBRE                                                   verde 
   

 

XXX DOMENICA T.O. C 
 
 
 

Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33; 2Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14 
Il povero grida e il Signore l'ascolta 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Ottobre) «Il mio aiuto viene dal Signore: 

egli ha fatto cielo e terra» (Sal 121 [120], 2)  

08:30 - S. Messa: def.to          De Marco Antonio                     
10:00 - S. Messa: def.to          Mario Vallieri  
                           def.to          Luciano  Pitoni      
                                              Per i benefattori               
11:30 - S. Messa: def.to          Micalizzi Paolo (1° anniversario di morte) 

07:30 - S. Messa: def.ta          Teresa                
18:30 - S. Messa: def.to          Giovagnoli Marino                   

07:30 - S. Messa:                    Per i malati oncologici  
18:30 - S. Messa: def.ta          Ada Ferrozzi                    

07:30 - S. Messa:                    Per i parroci defunti della parrocchia 
18:30 - S. Messa:                    Per le anime del Purgatorio  

07:30 - S. Messa: Def.ta          Blè Romana 
17:30 - 18:30                          Adorazione Eucaristica per le vocazioni e Rosario 
18:30 - S. Messa: def.ti           Veleda e Lidio Bonora                    
21:00 - 22:00                                  Adorazione Eucaristica  animata da Nuovi Orizzonti 

07:30 - S. Messa:                    Intenzioni di Sabina - Celeste - Sara e Famigliari 
18:30 - S. Messa: def.to          D'Urso Raffaele  
20,30-21,30                                           CONFESSIONI CRESIMANDI, GENITORI E PADRINI/MADRINE 

07:30 - S. Messa: def.ti          Rina dal Santo-Giuseppe-Paola Marchetti   

16:00 - S. MESSA              CRESIME                      
18:30 - S. Messa: def.ti          Giovanna e Paolino Padovani e Famigliari defunti 
                           def.ti          Garzesi Alma - Faccini Giancarlo e Famigliari defunti 
                           def.ta          Rita Buoso  

08:30 - S. Messa:                    Pro Populo (per la comunità)  
10:00 - S. Messa: def.ti           Eliseo e Mara     
                           def.to          Mondini Tancredi       
                           def.to          Giovanna Giori     
11:30 - S. Messa: def.to          Giorgio 
 11:30                                    BATTESIMO DI MINA AMELIA AMATO E CLOE LEPROTTI  
18:30 - S. Messa: def.to          Dacol Giovanni                    
 


